
OBIETTIVI STRATEGICI 
 
OBIETTIVO STRATEGICO 1: Prevenire la corruzione e l'illegalità all'interno dell'Ordine   
Durata: biennio 2019-21 
Finalità da conseguire: Attuazione della L. 190/2012 e dei decreti delegati, in un'ottica di implementazione 
degli strumenti di tutela della legalità, della trasparenza, imparzialità̀ e buon andamento dell'azione 
amministrativa dell’ODCEC. 
Motivazione delle scelte: Il PTCP costituisce lo strumento principale per prevenire la corruzione e l'illegalità, 
sintetizzando al suo interno la strategia elaborata dall'ente per conseguire tali finalità. È essenziale che il 
contenuto del PTPC risponda alle indicazioni le prescrizioni contenute nelle linee guida ANAC (PNA e suoi 
aggiornamenti annuali). È altrettanto essenziale che il PTPC sia integralmente attuato, in tutte le misure di 
prevenzione dallo stesso contemplate, il che implica processo continuo di cambiamento non solo 
organizzativo ma anche di natura culturale. 
Azioni:  
- Redazione del PTPC e del PTTI quale sezione del PTPC; 
- Garantire la qualità del contenuto del PTPC, sia con riferimento alle misure generali che alle misure 
specifiche; 
- Adottare, per quanto possibile, le misure proposte dal Responsabile per la prevenzione della corruzione 
- Garantire il pieno coinvolgimento di tutti gli attori interni (dipendenti e consiglio) al processo di elaborazione 
del PTPC; 
- Garantire il pieno coinvolgimento di tutti gli attori interni (dipendenti e consiglio) e tener conto di eventuali 
segnalazioni da attori esterni nell’attuazione del PTPC; 
- Garantire il monitoraggio sull’attuazione del PTPC; 
- Individuare eventuali servizi di supporto, anche esterni, al RPC; 
 
OBIETTIVO STRATEGICO 2: Garantire la trasparenza e l'integrità  
Durata: biennio 2019-21 
Finalità da conseguire: Il d.lgs. n. 33/2013, nel modificare, in parte, la disciplina sul Programma triennale per 
la trasparenza e l’integrità contenuta nell’art. 11 del d.lgs. n. 150/2009, conferma, all’art. 10, l’obbligo per 
ciascuna Ordine di adottare un Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, anche all’interno del 
PTPC. La mancata predisposizione del Programma è valutata ai fini della responsabilità dell’ente e del RPC e 
può dar luogo a responsabilità per danno all’immagine dell’Ordine (art. 46, d.lgs. n. 33/2013).  
Motivazione delle scelte: L’adozione di una organica e strutturale Governance della Trasparenza, nel sito 
istituzionale rappresenta la modalità attraverso cui si realizza il controllo diffuso sull’operato dell’Ordine. 
Obiettivo è ampliare l’accessibilità dei dati e libera fruizione e conoscenza da parte dei cittadini, attraverso il 
coinvolgimento diretto di tutte le strutture dell’Ente nell’attività di informatizzazione e di gestione telematica 
dell’intera procedura.  
Azioni:  
- Adozione PTTI all’interno del PTPC; 
- Garantire la qualità del contenuto del PTTI, sia con riferimento alle pubblicazioni obbligatorie che alle 
eventuali pubblicazioni ulteriori; 
- Adozione, per quanto possibile, delle misure necessarie per garantire l’attuazione del PTTI; 
- Monitorare l'aggiornamento della sezione da parte degli uffici competenti e richiesta atti per 
l'implementazione dell'apposita sezione “Amministrazione Trasparente”  
- Attività di studio, approfondimento e formazione in tema di trasparenza, nonché, in considerazione della 
stretta correlazione, anche in tema di anticorruzione;  
 
Per gli obiettivi 1 e 2 si prevede l’impiego di: 
Risorse finanziarie da impiegare: 350,00 (per Convenzione)  
Risorse umane da impiegare: RPC, RTI e personale di segreteria. 
Risorse strumentali da impiegare: risorse normalmente in uso all’Ordine 
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